ESPOSTO AL PROCURATORE GENERALE

PRESSO LA CORTE DEI CONTI DI ROMA.

CORTE DEI CONTI

PROCURA REGIONALE DELLA TOSCANA - FIRENZE

SISTEMA TANGENZIALE DI LUCCA.

Riferimento al Ramo Tangenziale Ovest (Lotto Zero)

Egregio Procuratore,

siamo un Comitato di cittadini denominato Comitato Oltreserchio e Colline Lucchesi composto da oltre 7.000 persone e ci preme portare alla Sua attenzione quanto segue:

la delibera CIPE del 21 dicembre 2001 in attuazione della Legge Obiettivo (legge 21 dicembre 2001, n. 443) ha previsto tra gli elenchi di opere strategiche, uno stanziamento di 155.000 (centocinquantacinquemila) euro per l'elaborazione di uno studio di fattibilità relativo al collegamento autostradale Lucca-Modena;

l'ANAS S.p.A., in data 26 ottobre 2004, ha affidato, mediante gara di appalto, la realizzazione di tale studio alla cordata composta dalla società Bonifica S.p.A. e CSST S.p.A;

nell'Allegato Infrastrutture al Documento di programmazione economica e finanziaria (DPEF) 2005-2008 e nella "Nota Integrativa del 2° Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2005 - 2008, Piano delle Infrastrutture Strategiche, Legge n. 443 del 21 dicembre 2001", approvato dalla Conferenza Unificata nella seduta del 14 ottobre 2004, è riportato il titolo "Viabilità di collegamenti transappenninici tosco-emiliani. Viabilità di scorrimento nell'area urbana di Lucca" con la previsione di uno "studio di fattibilità per una possibile nuova tratta Lucca-Modena", stabilendo inoltre che "Tale viabilità dovrà definirsi d'intesa con la Regione Toscana, la Provincia di Lucca e gli altri Enti locali interessati";

le integrazioni alla lista delle opere strategiche previste dal DPEF 2005-2008, dopo aver ottenuto il parere sopra richiamato della Conferenza Unificata, sarebbero state approvate dal CIPE il 18 marzo 2005: tra queste sarebbe stato inserito anche “l'Asse tangenziale di Lucca";

nel citato "Documento di programmazione economico-finanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2005-2008", nell'Allegato Infrastrutture, l'Asse tangenziale dell'area urbana di Lucca ci risulta essere stato inserito impropriamente nel "Corridoio 1 Asse Nord Sud Berlino-Palermo" con una previsione di spesa, denominata "esigenza per la fruibilità dell'opera", quantificata in 480 (quattrocentottanta) milioni di euro. Tale inserimento non appare comprensibile, atteso che il corridoio Berlino-Palermo risulterebbe inserito nell'Asse "Brennero Bologna-Firenze-Napoli-Palermo" e sarebbe un sistema esclusivamente ferroviario che non includerebbe alcun asse autostradale;

anche nell'Allegato Infrastrutture al Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2006-2009, presentato dal Governo a luglio 2005, sarebbe previsto soltanto uno "studio di fattibilità per una possibile nuova tratta Lucca-Modena, stabilendo sempre che "tale viabilità dovrà definirsi d'intesa con la Regione Toscana, la Provincia di Lucca e gli altri Enti locali interessati" e che il costo stimato è pari a 480 milioni di euro;

il 16 giugno 2005 il consiglio di amministrazione di ANAS S.p.A. ha approvato il progetto preliminare relativo al "sistema tangenziale della città di Lucca";

l'ANAS S.p.A., in data 23 giugno 2005 ha avviato le procedure di valutazione di impatto ambientale dell'opera, pubblicando il progetto preliminare e lo studio allegato, e richiedendo alla Regione di rimettere ai Ministeri dell'Ambiente e per la Tutela del Territorio e per i Beni e le Attività Culturali le osservazioni di competenza, pertinenti alla procedura di VIA, nonché di rimettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentiti i comuni interessati, «le proprie valutazioni in ordine all'approvazione del progetto preliminare per l'approvazione dell'opera ai fini urbanistici ed edilizi».

Gli elaborati progettuali ANAS sono costituiti da un progetto riguardante la tangenziale est, di collegamento tra Ponte a Moriano e il nuovo casello autostradale della A11 in località Frizzone, e da un progetto riguardante la tangenziale ovest che collegherebbe Ponte a Moriano con la bretella autostradale Lucca-Viareggio, attraversando prevalentemente in galleria i territori in riva destra del fiume Serchio.

Riteniamo che la progettazione relativa al “SISTEMA TANGENZIALE DI LUCCA” ed in particolare al ramo denominato “TANGENZIALE OVEST (Lotto Zero)” comporti, per quanto rientri nella nostra conoscenza, un uso incongruo di denaro pubblico per  i motivi di seguito esposti:

1) – IL PROGETTO PRELIMINARE della tangenziale di Lucca, per quanto ci è stato riferito dalle istituzioni interpellate, non rientrerebbe in alcun accordo politico programmatico né in alcun accordo Stato-Regione. Il protocollo di intesa Stato-Regione Toscana del 14 ottobre 2004 prevede in deroga alla “legge obiettivo”, che tutte le opere di viabilità che interessano il territorio Toscano, anche quelle di rilievo nazionale o internazionale devono essere “concertate” di intesa con gli organi di Governo Regionale.

2) – IL PROGETTO NON RITENIAMO POSSA RIENTRARE NELLA “LEGGE OBIETTIVO” utilizzata dal Governo per la proposizione dell’opera, poichè il sistema tangenziale lucchese è di interesse strettamente locale e non nazionale, quindi privo dei  requisiti per essere “tutelato” dalla “Legge Obiettivo”. Quando nel 2001 venne divulgato dal Governo l’elenco delle opere oggetto della “Legge Obiettivo” veniva solo previsto uno studio di fattibilità per una tratta stradale tra Lucca e Modena non essendovi alcun riferimento al sistema tangenziale di Lucca e tanto meno alla“tangenziale ovest” ed al suo primo tratto denominato “lotto zero”.

3) NON ESISTE UNO “STUDIO DI FATTIBILITÀ” del  cosiddetto Sistema Tangenziale di Lucca, che ci risulta necessiti per legge stante l’importo previsto per la realizzazione dell’opera.

4)  GLI STUDI TRASPORTISTICI., base razionale per la progettazione dell’opera, per le modalità con cui sono stati effettuati, secondo quanto risulta dal progetto ANAS e dalla presentazione dello stesso effettuata dal Presidente ANAS Ing. Vincenzo Pozzi  il 24 marzo 2005 a Lucca in S.Romano, (alla presenza del Presidente del Senato Pera, dei Ministri Lunardi e Matteoli, del Sindaco Fazzi e di tutte le autorità cittadine), non ci sembrano molto approfonditi. 

Le rilevazioni dei flussi di traffico, sulla base dei dati di nostra conoscenza, sarebbero stati effettuati solo in pochi punti e per pochi giorni (in alcune postazioni solo 1-3 giorni) non sembrerebbero statisticamente significativi e non dimostrerebbero a nostro avviso la necessità della costruzione dell’opera.

Lo stesso Presidente dell’ANAS ing. Pozzi afferma inoltre che l’analisi dei flussi di traffico “scaturiti dalla simulazione al computer” mostrano che nei punti nodali di viabilità individuati come congesti, “non si raggiunge mai il livello di criticità del flusso veicolare (TGM)” ritenuto tecnicamente indicazione per la costruzione di nuova viabilità.

Non solo, ma la maggior parte del traffico avrebbe, come meta, sempre secondo la relazione dell’ing. Pozzi e dai dati del progetto ANAS, o il Centro della città, (sede di scuole superiori, licei, uffici pubblici, banche, negozi, chiese, musei ecc.) o la zona Est, “industriale”, meta dei mezzi pesanti e degli operai del settore calzaturiero, cartario e lapideo e quasi mai la zona Ovest.

Riteniamo pertanto che la percentuale dei mezzi in attraversamento della città sarebbe bassissima e non giustificherebbe  la costruzione di una tangenziale.

Peralto,  tutti i mezzi, pesanti e leggeri, che imboccassero la tangenziale ovest a Ponte a Moriano (nord), provenienti da est o dalla Garfagnana (nord), per dirigersi a Viareggio (verso ovest) dovrebbero percorrere circa 11 Km di tangenziale fino a S. Maria a Colle (zona del lotto zero), salire sull’autostrada A11-A12 Bretella Lucca Viareggio (a pagamento) senza però potersi dirigere verso Viareggio ma, in base al progetto ANAS, dovrebbero tornare prima indietro verso Lucca per circa 6 Km, fare inversione di marcia al casello di imbocco autostradale (a ridosso lato sud di Lucca centro) e tornare indietro per gli stessi 6 Km fino di nuovo a S.Maria a Colle (dove erano saliti lasciando la tangenziale ovest) e solo allora proseguire verso Viareggio. Se non avessero imboccato la tangenziale ovest a Ponte a Moriano, percorrendo la viabilità attuale avrebbero risparmiato circa 12 Km di inutile percorso.

• Dalla documentazione pubblica ANAS ci sembra che non si evidenzi alcuna “motivata” necessità di costruzione della tangenziale ovest se non la generica affermazione di  “liberare la città dal traffico”; ci sarebbe razionale pensare di ridurre il traffico cittadino facendo passare i mezzi ad ovest della città per vederli ritornare indietro proprio su Lucca e nella zona est vera meta e destinazione della maggior parte dei  mezzi.

Non sarebbe forse più opportuno adeguare ferrovie e strade già esistenti come sempre sostenuto anche dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Lucca con costi decisamente inferiori a quelli previsti per l’opera ex novo, e più rapidi tempi di attuazione? 

Pensiamo che Lucca abbia i comuni problemi di traffico “residente” propri di una città delle sue dimensioni che eventualmente potrebbero essere affrontati con soluzioni localistiche (ad  esempio proponendo parcheggi scambiatori periferici  da cui partono, a brevi intervalli di tempo, mezzi pubblici su gomma o più opportunamente su rotaia (metropolitana di superficie).

• La possibilità invece di perseguire soluzioni verosimilmente più efficaci e funzionali ed a “basso costo” conterrebbero in modo considerevole l’uso di denaro pubblico.  

5) LE CONDIZIONI IDROGEOLOGICHE dell’area di innesto della tangenziale ovest con l’autostrada A11-A12 Bretella Lucca Viareggio presso S.Maria a Colle, identificata dai progettisti come “lotto zero”, sono tali che di per sé avrebbero dovuto sconsigliare l’esecuzione della progettazione preliminare già effettuata.

PERICOLO IDRICO :

Lo zona svincolo ed il tratto di tangenziale a seguire da ponte S.Pietro fino alla S.S 439 Sarzanese Valdera così come subito dopo la porzione pianeggiante di S.Macario in Piano in prossimità del torrente Cerchia (aree tutte una di seguito all’altra e separate solo dalla S.S. 439 Sarzanese) sono aree di pertinenza fluviale indicate nella cartografia attuale come “aree allagate e/o ad alta probabilità di inondazione”.

L’attuale piano regolatore del Comune di Lucca nella zona corrispondente al percorso della tangenziale ovest, la zona svincolo e primo tratto, sopra citate,  prevede divieto assoluto di costruzione di nuovi edifici od ampliamento della base a terra di quelli preesistenti causa rischio alluvionale. A sostegno di quanto detto si cita la respinta di D.I.A. della Sig.ra Bertolucci Alessandra presentata il 09/08/2002 presso il Comune di Lucca, avente all’oggetto la sistemazione parziale di una resede esterna alla propria abitazione sita in prossimità zona svincolo (oggetto di attuale prevista demolizione ANAS) consistente in apposizione di lastricato su piano preesistente solo da portare a perfetta spianatura. 

La motivazione della respinta firmata dall’Istruttore Direttivo settore 13-U.O. 13° Concessioni Edilizie del Comune di Lucca era quella di produrre la documentazione necessaria per dimostrare che non si sarebbe interferito in alcun modo con  il drenaggio delle acque e non sarebbe stato aggravato l’alto rischio alluvionale della zona !

Ora, senza che le condizioni idrogeologiche siano mutate, nello stesso punto si propone la costruzione della zona svincolo con la Bretella A11-A12, di piazzare i piloni e i terrapieni delle rampe di accesso e più avanti i piloni di un viadotto sopra il torrente Cerchia con sbancamenti e devastazioni che porterebbero grave alterazione dell’equilibrio, soprattutto delle acque reflue, già estremamente delicato anche allo stato attuale.

• Questo stato di “criticità” viene ammesso anche nell’istruttoria dell’Architetto Benevolo sul progetto governativo di tangenziale comprensivo di lotto zero; l’istruttoria  servita come base per il rilascio del parere dell’Assessore al traffico e della Giunta Comunale riporta (pag. 29-30 Istruttoria Tecnica) che esiste un alto rischio per lo svincolo di S.Maria a Colle in quanto l’area è ad alto rischio idraulico, potenzialmente alluvionabile da 1.565.000 mc di acqua, di cui 1.130.000 mc per sormonto delle sponde del fiume Serchio (che corre contiguo), il resto come contributo del bacino proprio. Benevolo afferma che ”il nuovo rilevato stradale in queste condizioni potrebbe fungere da barriera ostacolando il deflusso delle acque fuoriuscite dal fiume Serchio e determinare, quindi, un innalzamento dei livelli d’acqua nella porzione di pianura racchiusa tra il rilevato stradale in progetto, le arginature del Serchio e quelle del Cerchia”. 

Tale condizione di “aree allagate e/o ad alta probabilità di inondazione” e di aree di pertinenza fluviale era nota anche all’ANAS che ne fa menzione nella relazione tecnica  del progetto preliminare dimostrando che il problema era noto sino dall’inizio.

• Essendo tale criticità nota anche all’ANAS e presente “ab initio” e non considerabile “incidente di percorso” in corso d’opera, ci si chiede come sia possibile che l’ANAS abbia iniziato e portato avanti la progettazione dell’opera. 

Inoltre, anche dal punto di vista ambientale, riteniamo possano esserci le seguenti condizioni di conflittualità:

· con la fascia fluviale (nel tratto iniziale corre contigua e parallela al fiume Serchio)

· con la zona di vincolo ambientale per la presenza del parco fluviale del Fiume Serchio

· con una zona dichiarata allagata e ad alta probabilità di inondazione cui si dovrebbe ovviare sopraelevando di metri la piattaforma stradale, condannando le abitazioni non abbattute ad allagamento per “effetto diga” prodotto dai muraglioni della tangenziale.

6) PERICOLO GEOLOGICO : 

Secondo l’istruttoria redatta dall’Architetto Benevolo, recepita dal Comune di Lucca, importanti problemi di geotecnica verrebbero riscontrati sempre nella zona svincolo di S.Maria a Colle (tratto iniziale – collegamento con la A12) e subito dopo all’imbocco della prima galleria (appena passato il torrente Cerchia) essendo stati rilevati valori di cedimento molto elevati (da 25 cm a 35 cm) (pag. 35-36 Istruttoria Tecnica); importanti situazioni pericolose sarebbero state inoltre individuate all’imbocco delle gallerie per la presenza di frane attive e quiescenti (zona di Mammoli ed in loc. Tabarrana).

7) LA FALDA IDRICA sotterranea della piana di Lucca si estende da nord a sud dalla zona collinare e montuosa della valle del Serchio fino in pianura nella zona di S.Alessio, S. Macario e Nozzano per circa 200 Kmq. La porzione più ricca è proprio quella dell’Oltreserchio e fornisce acqua non solo a Lucca ma anche alle città di Livorno e Pisa che non ne hanno di propria (Pisa di recente ha addirittura chiesto un aumento dell’erogazione per far fronte all’aumento delle proprie necessità).

Sarebbe concreta la possibilità di alterazione della falda idrica con vari meccanismi che vengono prospettati anche dal progetto ANAS (come si evince proprio dalle relazioni tecniche depositate in Regione Toscana): 

· alterazione dei circoli superficiali

· intercettazione diretta durante gli scavi specie nel traforo delle colline per le gallerie

· possibilità di crolli durante la trivellazione delle gallerie data la costituzione geologica che porta ad una estrema franosità

· inquinamento per la fuoriuscita di sostanze inquinanti durante la lavorazione sia sopraterra che in galleria.

Dopo le alterazioni della falda idrica durante il traforo del Gran Sasso e più di recente i problemi nel Mugello per la costruzione della T.A.V. ferroviaria (anche in quelle occasioni erano stati effettuati i previsti studi idrogeologici) che hanno portato la siccità dove prima non esisteva, sarebbe stato opportuno effettuare uno studio di fattibilità prima della esecuzione di un progetto preliminare in un territorio così “strategico” dal punto di vista idrico quale l’Oltreserchio e le Colline Lucchesi.

8) VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA). L'ambito collinare in cui verrebbe inserita l'opera sconvolgerebbe il paesaggio e l'economia della zona che oltre sull'attività agricola di pregio è basata su una fiorente attività agrituristica che vede molte iniziative di recupero del patrimonio edilizio semi-abbandonato e di tutela dello straordinario paesaggio tradizionale della lucchesia. Il territorio collinare che verrebbe attraversato dal nuovo asse viario presenta, come già specificato sopra, molte e gravi situazioni di fragilità geologica e idrogeologica sulle quali sarebbe assai pericoloso ed impattante intervenire con opere così imponenti ed estese; lo studio e la procedura di valutazione di impatto ambientale, non avrebbe valutato tali criticità, per quanto rientri nella nostra conoscenza, in modo rigoroso. 

Sarebbe già stato versato il contributo del 5‰ del costo dell’intera opera (480  milioni di euro), da parte dell’ANAS per la  procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA).

9) PEGGIORAMENTO QUALITA’ DELLA VITA E MANCATO GUADAGNO PER LE CASSE STATALI.  Il “procurato allarme”  che sarebbe correlato all’impatto ambientale dell’opera, agli espropri di terreni, all’abbattimento di abitazioni anche recentemente ristrutturate, ha prodotto un impatto negativo sulla qualità della vita dei 

cittadini.  La popolazione residente si è trovata a vivere in un cronico stato di stress psichico che ha prodotto in molti stato ansioso, insonnia cronica e depressione reattiva con 

conseguenti sintomi psico-somatici difficoltà di concentrazione fino all’attacco di panico ed all’ansia generalizzata che sicuramente influiscono negativamente anche sulle prestazioni lavorative ed hanno costretto talora i cittadini a ricorrere anche a cure mediche ed all’uso di farmaci, con aggravio di spesa anche a carico del SSN.

CONCLUSIONI

Per le motivazioni sopra esposte, riteniamo che già le considerazioni tecniche preliminari avrebbero forse portato a sconsigliare persino uno Studio di Fattibilità sul Sistema Tangenziale di Lucca che eventualmente avrebbe dovuto essere effettuato come previsto dalle normative vigenti visti i costi dell’opera, mentre è stato già effettuato il progetto preliminare, che non troverebbe alcuna giustificazione né politica né tecnica. 

Nei territori interessati dal tracciato si è determinato un forte stallo di tutta l’attività terziaria e la ristrutturazione degli immobili il cui valore commerciale è tristemente decaduto si è completamente bloccata; anche bloccata, a partire dal marzo 2005, è  risultata la compravendita di immobili cui ha fatto seguito grave danno economico anche per le agenzie immobiliari.

Tutto questo ha generato depressione economica nella zona e mancati introiti anche per lo Stato se si considera la perdita delle provvigioni fiscali derivanti dalla tassazione che grava sulle transazioni immobiliari o più banalmente al mancato commercio relativo all’acquisto di tutto ciò che può adornare una abitazione o un giardino in cui, allo stato attuale della cose, non ha più senso investire.

Chiediamo pertanto cortesemente al sig. Procuratore di valutare, qualora lo ritenga opportuno, se esista un incongruo uso di denaro pubblico derivante dalle progettazione del Sistema Tangenziale di Lucca, progettazione che, riteniamo, non trova giustificazione sufficiente negli studi tecnici e trasportistici posti a suo fondamento.

Lucca, 20 Aprile 2006








Con Osservanza

Firme di alcuni cittadini aderenti al Comitato Oltreserchio e Colline Lucchesi

(segue foglio con firme)
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